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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELL'ATTO DELEGATO 

Conformemente all'articolo 9, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla 

prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del 

terrorismo, modificata dalla direttiva (UE) 2018/843, allo scopo di proteggere il corretto 

funzionamento del mercato interno devono essere individuate le giurisdizioni dei paesi terzi 

con carenze strategiche nei rispettivi regimi nazionali antiriciclaggio e di contrasto del 

finanziamento del terrorismo (Anti-money laundering and counter-terrorist financing - 

"AML/CFT") che pongono minacce significative al sistema finanziario dell'Unione ("paesi 

terzi ad alto rischio"). L'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva conferisce alla Commissione il 

potere di adottare atti delegati riguardo all'individuazione di tali paesi terzi ad alto rischio, 

tenendo conto delle carenze strategiche, e stabilisce i criteri su cui poggia la valutazione della 

Commissione. Gli atti delegati devono essere adottati entro un mese dall'individuazione delle 

carenze strategiche. A norma dell'articolo 18 bis della direttiva (UE) 2015/849 gli Stati 

membri sono tenuti prescrivere che i soggetti obbligati applichino misure rafforzate di 

adeguata verifica della clientela quando instaurano rapporti d'affari o eseguono operazioni che 

coinvolgono paesi terzi ad alto rischio individuati dalla Commissione.  

Il 14 luglio 2016 la Commissione ha adottato il regolamento delegato (UE) 2016/1675, che 

individua una serie di paesi terzi con carenze strategiche nei loro regimi di AML/CFT che 

pongono minacce significative al sistema finanziario dell'Unione. Tale regolamento delegato 

è stato in seguito modificato dal regolamento delegato (UE) 2018/105, dal regolamento 

delegato (UE) 2018/212 e dal regolamento delegato (UE) 2018/1467.  

Il documento di lavoro dei servizi della Commissione pubblicato il 22 giugno 20181, che fa 

seguito a una modifica dell'articolo 9 introdotta dalla direttiva (UE) 2018/843, illustra la 

metodologia applicata dalla Commissione per individuare i paesi terzi ad alto rischio.  

Il 13 febbraio 2019 la Commissione ha adottato un regolamento delegato in cui individuava le 

giurisdizioni dei paesi terzi ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849, applicando la 

metodologia messa a punto appositamente. Il 7 marzo 2019 il Consiglio ha obiettato 

all'adozione di detto regolamento delegato per motivi procedurali, considerando che non fosse 

stato elaborato "mediante un processo trasparente e resiliente tale da incentivare attivamente i 

paesi interessati ad agire con risolutezza, rispettando al tempo stesso il loro diritto di essere 

ascoltati"2. Nella sua risoluzione del 14 marzo 20193 il Parlamento europeo, pur elogiando il 

lavoro svolto dalla Commissione, la invitava a garantire "un processo trasparente con 

parametri chiari e concreti per i paesi che si impegnano a intraprendere riforme in modo da 

evitare di essere inseriti nell'elenco" e a "impegnarsi con gli Stati membri per incrementare la 

responsabilità del Consiglio rispetto alla metodologia proposta dalla Commissione". 

In tale contesto il 7 maggio 2020 è stata pubblicata una metodologia riveduta per individuare i 

paesi terzi ad alto rischio4, che sostituisce la precedente. Le principali novità sono una 

maggiore interazione con la procedura di compilazione dell'elenco applicata dal Gruppo di 

                                                 
1 SWD(2018) 362 final, disponibile su: 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/swd_2018_362_f1_staff_working_paper_en_v2_p1_984066.pdf  
2 https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6964-2019-REV-1/it/pdf 
3 https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2019-0216_IT.html 
4 Documento di lavoro dei servizi della Commissione "Methodology for identifying high-risk third 

countries under Directive (EU) 2015/849" (SWD(2020) 99).  

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/swd_2018_362_f1_staff_working_paper_en_v2_p1_984066.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6964-2019-REV-1/it/pdf
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azione finanziaria internazionale (GAFI), l'intensificazione dell'interazione con i paesi terzi e 

il potenziamento della consultazione degli Stati membri e del Parlamento europeo. 

 

È necessario continuare ad aggiornare il regolamento delegato per tener conto delle 

informazioni provenienti da organizzazioni e da enti di normazione internazionali nel settore 

dell'AML/CFT, quali le dichiarazioni pubbliche del GAFI, i rapporti di valutazione reciproca, 

i rapporti di valutazione particolareggiata o i rapporti di follow-up pubblicati. La natura 

mutevole delle minacce poste dal riciclaggio e dal finanziamento del terrorismo, agevolata 

dalla costante evoluzione della tecnologia e dei mezzi di cui i criminali dispongono, richiede 

adattamenti rapidi e continui del quadro giuridico con riferimento ai paesi terzi ad alto rischio, 

allo scopo di affrontare efficacemente i rischi esistenti e impedire l'insorgenza di nuovi. Nel 

periodo intercorso dalle ultime modifiche del regolamento (UE) 2016/1675 il GAFI ha 

individuato una serie di paesi terzi come giurisdizioni con carenze strategiche nelle riunioni 

plenarie di ottobre 2018, di febbraio, giugno e ottobre 2019 e di febbraio 2020. Dato il livello 

di integrazione dei sistemi finanziari, il mercato interno sarebbe esposto a seri rischi di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo se l'Unione non aggiungesse al proprio elenco le 

giurisdizioni individuate dal GAFI. Il GAFI ha parallelamente depennato una serie di 

giurisdizioni che hanno attuato piani d'azione concordati con esso.  

 

Il regolamento delegato (UE) 2016/1675 dovrebbe essere modificato aggiungendo i paesi terzi 

individuati come giurisdizioni con carenze strategiche e depennando quelli che non 

presentano più carenze strategiche, in base ai criteri stabiliti nella direttiva (UE) 2015/849. 

 

Come riporta il piano d'azione sul finanziamento del terrorismo, la Commissione si è 

impegnata a fornire assistenza tecnica ai paesi terzi individuati a norma del regolamento 

delegato (UE) 2016/1675 per coadiuvarli nella correzione delle carenze strategiche 

individuate. La Commissione ha istituito lo strumento globale AML/CFT (20 milioni di EUR) 

allo scopo di fornire tale assistenza ai paesi impegnati nella lotta contro il riciclaggio e il 

finanziamento del terrorismo.   

A. Aggiunta all'elenco di cui al regolamento delegato (UE) 2016/1675 

La Commissione ha tenuto conto, ove appropriato, delle informazioni provenienti da 

organizzazioni e da enti di normazione internazionali nel settore dell'AML/CFT, delle recenti 

dichiarazioni pubbliche del GAFI, dei documenti del GAFI "Improving Global AML/CFT 

Compliance: On-going Process Statement", dei rapporti del gruppo d'esame della 

cooperazione internazionale del GAFI e dei rapporti di valutazione reciproca del GAFI e dei 

gruppi regionali costituiti sul modello del GAFI riguardo alle carenze strategiche dei singoli 

paesi terzi, in linea con l'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/849.  

In particolare, ritiene che Bahamas, Barbados, Botswana, Cambogia, Ghana, Giamaica, 

Maurizio, Mongolia, Myanmar/Birmania, Nicaragua, Panama e Zimbabwe presentino carenze 

strategiche nei loro regimi di AML/CFT, anche alla luce del fatto che tali paesi sono stati 

indicati nel documento del GAFI "Improving Global AML/CFT Compliance: On-going 

Process Statement". 

La Commissione ritiene pertanto che Bahamas, Barbados, Botswana, Cambogia, Ghana, 

Giamaica, Maurizio, Mongolia, Myanmar/Birmania, Nicaragua, Panama e Zimbabwe 

rispondano ai criteri di cui all'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/849. Questi 

paesi dovrebbero essere aggiunti all'elenco di cui al regolamento delegato (UE) 2016/1675 in 

quanto paesi con carenze strategiche nei loro regimi di AML/CFT che pongono minacce 

significative al sistema finanziario dell'Unione.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/ALL/?uri=CELEX:52016DC0050
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Si rileva inoltre che a febbraio 2020 anche l'Uganda è stata indicata dal GAFI come 

giurisdizione con carenze strategiche nel regime di AML/CFT. Poiché l'Uganda figura già 

nell'elenco di cui al regolamento delegato (UE) 2016/1675, è opportuno che il suo status e le 

attuali misure applicate al paese restino invariate e non occorre modificare in tal senso il 

regolamento delegato (UE) 2016/1675. 

Bahamas, Barbados, Botswana, Cambogia, Ghana, Giamaica, Maurizio, Mongolia, 

Myanmar/Birmania, Nicaragua, Panama, Uganda e Zimbabwe hanno preso per iscritto un 

impegno politico ad alto livello a rimediare alle carenze individuate e hanno elaborato con il 

GAFI un piano d'azione a questo scopo. La Commissione esprime soddisfazione per 

l'assunzione di tali impegni e invita le giurisdizioni a completare l'attuazione dei piani 

d'azione rapidamente ed entro i termini proposti. L'attuazione dei piani d'azione formerà 

oggetto di un attento monitoraggio da parte del GAFI. In considerazione del livello di 

impegno dimostrato nel contesto del GAFI, tali paesi terzi ad alto rischio sono inclusi nella 

tabella di cui al punto I dell'allegato del regolamento delegato ("Paesi terzi ad alto rischio che 

hanno preso per iscritto un impegno politico ad alto livello a rimediare alle carenze 

individuate e che hanno elaborato con il GAFI un piano d'azione"). 

Ai sensi dell'articolo 18 bis della direttiva (UE) 2015/849, i soggetti obbligati in tutti gli 

Stati membri saranno tenuti ad applicare misure rafforzate di adeguata verifica della clientela 

in caso di rapporti d'affari o di operazioni che coinvolgano paesi figuranti nel regolamento 

delegato (UE) 2016/1675.  

B. Depennamento dall'elenco di cui al regolamento delegato (UE) 2016/1675 

La Commissione ha esaminato, a fronte delle prescrizioni della direttiva (UE) 2015/849, le 

carenze strategiche degli altri paesi elencati nel regolamento delegato (UE) 2016/1675 che il 

GAFI ha depennato da luglio 2016 (Bosnia-Erzegovina, Guyana, Repubblica democratica 

popolare del Laos, Etiopia, Sri Lanka e Tunisia).  

In esito alla valutazione effettuata la Commissione ha concluso che, stando alle informazioni 

disponibili, la Bosnia-Erzegovina e la Guyana non presentano attualmente carenze strategiche 

nel regime di AML/CFT. Questi paesi hanno adottato di recente una serie di misure di 

potenziamento del regime di AML/CFT volte a porre rimedio alle carenze strategiche 

individuate e la Commissione riesaminerà la loro situazione quando si renderanno disponibili 

nuove fonti di informazione.  

In esito all'analisi effettuata la Commissione ha concluso parimenti che, stando alle 

informazioni disponibili, il regime di AML/CFT della Tunisia non presenta più carenze 

strategiche. La Tunisia ne ha potenziato l'efficacia e ha colmato le carenze strategiche 

individuate dal GAFI. Le misure adottate sono sufficientemente complete e soddisfano i 

requisiti necessari per considerare colmate le carenze strategiche individuate ai sensi 

dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849. L'Unione europea fornisce alla Tunisia 

assistenza tecnica per aiutarla ad attuare il piano d'azione del GAFI.  

In esito alla valutazione effettuata la Commissione ha inoltre concluso che, stando alle 

informazioni disponibili, i regimi di AML/CFT dell'Etiopia, della Repubblica democratica 

popolare del Laos e dello Sri Lanka non presentano più carenze strategiche. In seguito 

all'attuazione di misure che concretizzano il piano d'azione concordato con il GAFI, l'Etiopia, 

la Repubblica democratica popolare del Laos e lo Sri Lanka hanno posto rimedio alle carenze 

strategiche nel proprio regime di AML/CFT e non costituiscono più una minaccia 

significativa AML/CFT per il sistema finanziario internazionale. Tenuto conto della loro 

rilevanza nell'ambito della metodologia riveduta, la Commissione ritiene che queste 
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giurisdizioni non presentino più carenze strategiche nel quadro AML/CFT e non pongano una 

minaccia significativa al sistema finanziario dell'Unione.  

La valutazione della Commissione è ancora in corso per gli altri paesi depennati dal GAFI 

dopo l'adozione del regolamento delegato (UE) 2016/1675, vale a dire Afghanistan, Iraq, 

Trinidad e Tobago e Vanuatu. Per quanto concerne l'Iraq e l'Afghanistan, le fonti di 

informazioni disponibili non hanno permesso alla Commissione di concludere, in questa fase, 

che i paesi abbiano colmato le carenze strategiche, in particolare sul piano dell'efficacia del 

sistema AML/CFT e degli obblighi di cui all'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva (UE) 

2015/849. Inoltre, l'evolversi del profilo di sicurezza di questi paesi e il suo impatto sul 

regime di AML/CFT richiedono un'ulteriore analisi prima di poter concludere che le carenze 

strategiche siano state colmate. Per quanto concerne Vanuatu, le fonti di informazioni 

disponibili (segnatamente le recenti informazioni in merito emerse al forum globale) non 

hanno consentito alla Commissione di concludere, in questa fase, che il paese abbia colmato 

le carenze strategiche, in particolare quelle relative alla trasparenza della titolarità effettiva. 

Per quanto concerne Trinidad e Tobago, le fonti di informazioni disponibili non hanno 

consentito alla Commissione di concludere, in questa fase, che il paese abbia colmato le 

carenze strategiche, in particolare quelle relative alla trasparenza della titolarità effettiva degli 

istituti giuridici. La Commissione procederà in via prioritaria all'esame del regime di 

AML/CFT di detti paesi e, ove appropriato, dialogherà con essi sulla base della metodologia 

riveduta. 

C. Altri paesi terzi indicati pubblicamente dal GAFI 

Il 21 febbraio 2020 il GAFI ha indicato pubblicamente l'Albania come giurisdizione con 

carenze strategiche nel regime di AML/CFT. L'Albania ha preso per iscritto un impegno 

politico ad alto livello a collaborare con il GAFI e MONEYVAL per porre rimedio alle 

carenze strategiche individuate. Nel periodo intercorso dalla pubblicazione del suo rapporto di 

valutazione reciproca a luglio 2018, l'Albania ha compiuto progressi verso una migliore 

conformità tecnica ed efficacia, inter alia migliorando la comprensione delle autorità 

competenti dei rischi di finanziamento del terrorismo ai fini di una maggiore efficacia 

dell'azione penale e istituendo un quadro giuridico per l'applicazione di sanzioni finanziarie 

mirate connesse al finanziamento della proliferazione. L'Albania si adopererà per realizzare 

gli impegni assunti mediante interventi che includono: 1) un'ulteriore analisi approfondita 

finalizzata a offrire una comprensione adeguata dei rischi di riciclaggio e di altro tipo, 

unitamente al potenziamento del coordinamento e della cooperazione istituzionali; 2) il 

miglioramento della prontezza con cui sono trattate le richieste di assistenza giudiziaria; 3) 

l'istituzione di meccanismi efficaci per rilevare e prevenire infiltrazioni criminali 

nell'economia, anche rafforzando i poteri di cui dispongono le autorità competenti per 

intraprendere le azioni necessarie; 4) la garanzia della disponibilità tempestiva di informazioni 

precise e aggiornate sugli elementi di base e sulla titolarità effettiva; 5) l'aumento del numero 

e il miglioramento della sofisticatezza delle azioni penali e delle confische connesse al 

riciclaggio, soprattutto nei casi che implicano reati presupposto commessi all'estero o 

riciclaggio a opera di terzi; 6) il miglioramento dell'applicazione di sanzioni finanziarie 

mirate, in particolare attraverso il rafforzamento della vigilanza e una comunicazione mirata e 

proattiva. 

Secondo quanto previsto dalla metodologia riveduta, nel caso dei paesi candidati la 

Commissione può prendere in considerazione nella sua valutazione misure di mitigazione 

contemplate nei negoziati di adesione che affrontino le carenze strategiche individuate. In tale 

contesto la Commissione ha elaborato con l'Albania ulteriori misure di mitigazione per 
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garantire l'allineamento con la direttiva (UE) 2015/849 – compresa l'istituzione di registri 

delle informazioni sulla titolarità effettiva – la cui attuazione esula dagli impegni assunti dal 

paese con il GAFI. Fermo restando il rispetto di tali impegni, la Commissione ritiene che dette 

misure di mitigazione aggiuntive permettano di colmare in modo sufficiente le carenze 

rimanenti. In questa fase non è quindi necessario adottare ulteriori misure ai sensi dell'articolo 

9 della direttiva (UE) 2015/849. 

2. CONSULTAZIONI PRECEDENTI L'ADOZIONE DELL'ATTO 

Il 4 maggio 2020 il Gruppo di esperti sul riciclaggio e il finanziamento del terrorismo 

(EGMLTF) è stato consultato sul progetto di regolamento delegato con procedura scritta. 

3. ELEMENTI GIURIDICI DELL'ATTO DELEGATO 

Il presente regolamento delegato modifica l'allegato del regolamento delegato (UE) 

2016/1675. 

Gli effetti giuridici della pubblicazione del presente regolamento delegato sono disciplinati 

dall'atto di base, la direttiva (UE) 2015/849.  

Come conseguenza diretta dell'adozione del presente regolamento delegato, i soggetti 

obbligati in tutti gli Stati membri saranno tenuti ad applicare misure rafforzate di adeguata 

verifica della clientela ai sensi dell'articolo 18 bis della direttiva (UE) 2015/849 in caso di 

rapporti d'affari o di operazioni che coinvolgano paesi figuranti nell'allegato del presente 

regolamento delegato. Gli obblighi in tal senso si applicano pertanto anche in relazione ai 

paesi aggiunti nell'allegato: Bahamas, Barbados, Botswana, Cambogia, Ghana, Giamaica, 

Maurizio, Mongolia, Myanmar/Birmania, Nicaragua, Panama e Zimbabwe.  

A norma dell'articolo 155, paragrafo 2, del regolamento finanziario5, inoltre, è fatto divieto 

alle persone ed entità che danno esecuzione a fondi o a garanzie di bilancio dell'Unione di 

partecipare a operazioni nuove o rinnovate con entità costituite o stabilite in paesi che 

figurano nel presente regolamento delegato conformemente alla direttiva (UE) 2015/849, 

salvo se l'azione è attuata fisicamente nei paesi in questione e purché non vi siano altri fattori 

di rischio6. I partner esecutivi devono includere tali requisiti anche nei contratti che 

concludono con gli intermediari finanziari selezionati. 

 

4.  ALTRI ELEMENTI 

Tenuto conto delle circostanze eccezionali ed estremamente imprevedibili causate dalla 

pandemia di Covid-19, che ha un impatto globale e comporta rischi elevati di perturbazioni 

                                                 
5 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 

n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1).  
6 Lo stesso vale per il piano europeo per gli investimenti esterni, dato che lo stesso divieto è imposto 

dall'articolo 22, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/1601 relativo al Fondo europeo per lo sviluppo 

sostenibile e dal regolamento (UE) 2017/2396 relativo al Fondo europeo per gli investimenti strategici.   



 

IT 6  IT 

del corretto funzionamento tanto degli operatori economici quanto delle autorità competenti, 

la data di applicazione del presente regolamento per quanto riguarda l'aggiunta di paesi terzi 

dovrebbe concedere un tempo sufficiente per consentire la sua effettiva attuazione in questo 

frangente. In via eccezionale è pertanto opportuno che la data di applicazione dell'articolo 2 

del presente regolamento sia successiva alla data di entrata in vigore. È opportuno che il 

presente regolamento si applichi dal 1º ottobre 2020. 

Le considerazioni sopra esposte non valgono nel caso di paesi terzi che dovrebbero essere 

depennati, per i quali non sussistono particolari problemi di attuazione. È quindi ragionevole 

disporne il depennamento senza indebiti ritardi. 
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) …/... DELLA COMMISSIONE 

del 7.5.2020 

recante modifica del regolamento delegato (UE) 2016/1675 che integra la direttiva (UE) 

2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda l'aggiunta di 

Bahamas, Barbados, Botswana, Cambogia, Ghana, Giamaica, Maurizio, Mongolia, 

Myanmar/Birmania, Nicaragua, Panama e Zimbabwe nella tabella di cui al punto I 

dell'allegato e il depennamento dalla stessa tabella di Bosnia-Erzegovina, Etiopia, 

Guyana, Repubblica democratica popolare del Laos, Sri Lanka e Tunisia 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, 

relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento 

del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 

direttiva 2006/70/CE della Commissione7, in particolare l'articolo 9, paragrafo 2,  

considerando quanto segue: 

(1) L'Unione deve assicurare un'efficace protezione dell'integrità e del corretto 

funzionamento del suo sistema finanziario e del mercato interno rispetto al riciclaggio 

di denaro e al finanziamento del terrorismo. Pertanto la direttiva (UE) 2015/849 

prevede che la Commissione individui i paesi i cui regimi antiriciclaggio e di contrasto 

del finanziamento del terrorismo presentano carenze strategiche che pongono minacce 

significative al sistema finanziario dell'Unione. 

(2) Il regolamento delegato (UE) 2016/16758 ha individuato i paesi terzi ad alto rischio 

con carenze strategiche. È opportuno riesaminare a tempo debito tale regolamento alla 

luce dei progressi compiuti dai paesi terzi ad alto rischio verso l'eliminazione delle 

carenze strategiche nei loro regimi antiriciclaggio e di contrasto del finanziamento del 

terrorismo (Anti-money laundering and counter-terrorist financing - "AML/CFT"). È 

opportuno che nelle sue valutazioni la Commissione tenga conto delle nuove 

informazioni provenienti dalle organizzazioni e dagli enti di normazione 

internazionali, quali quelle pubblicate dal Gruppo di azione finanziaria internazionale 

                                                 
7 GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73.  
8 Regolamento delegato (UE) 2016/1675 della Commissione, del 14 luglio 2016, che integra la direttiva 

(UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio individuando i paesi terzi ad alto rischio con 

carenze strategiche (GU L 254 del 20.9.2016, pag. 1). 
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(GAFI). È inoltre opportuno che alla luce di tali informazioni la Commissione 

individui nuovi paesi i cui regimi di AML/CFT presentano carenze strategiche. 

(3) Tenuto conto del livello elevato di integrazione del sistema finanziario internazionale, 

della stretta connessione degli operatori del mercato, dell'elevato volume di operazioni 

transfrontaliere da e verso l'Unione e del grado di apertura dei mercati, qualsiasi 

minaccia AML/CFT posta al sistema finanziario internazionale è ritenuta anche una 

minaccia al sistema finanziario dell'Unione. 

(4) È pertanto essenziale tenere conto dei lavori pertinenti già intrapresi a livello 

internazionale, in particolare quelli del GAFI, per individuare i paesi. Per preservare 

l'integrità del sistema finanziario mondiale è della massima importanza che l'Unione 

tenga in debita considerazione a livello dell'Unione i paesi individuati come 

giurisdizioni con carenze strategiche nel regime di AML/CFT. Conformemente ai 

criteri stabiliti nella direttiva (UE) 2015/849, la Commissione ha tenuto conto delle 

recenti informazioni disponibili, in particolare dei seguenti documenti: dichiarazioni 

pubbliche recenti del GAFI, documenti del GAFI "Improving Global AML/CFT 

Compliance: On-going Process Statement" e rapporti del gruppo d'esame della 

cooperazione internazionale del GAFI riguardo ai rischi rappresentati dai singoli paesi 

terzi, in linea con l'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/849.  

(5) Qualsiasi paese terzo individuato dal GAFI come rappresentante un rischio per il 

sistema finanziario internazionale è considerato rappresentare un rischio per il mercato 

interno. Tale assunto vale per qualsiasi paese indicato nelle dichiarazioni pubbliche del 

GAFI e nei documenti del GAFI "Improving Global AML/CFT Compliance: On-

going Process Statement".  

(6) Ai fini della valutazione autonoma, per giungere alle sue conclusioni la Commissione 

ha valutato le informazioni disponibili provenienti dal GAFI e, se del caso, da altre 

fonti di informazione. In esito alla valutazione, l'analisi della Commissione ha 

confermato l'esistenza delle specifiche carenze strategiche illustrate nei considerando 

da 8 a 19.  

(7) A ottobre 2018 il GAFI ha individuato le Bahamas come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Le 

Bahamas sono intervenute per migliorare il regime di AML/CFT e a febbraio 2020 il 

GAFI ha constatato in via preliminare che il paese aveva sostanzialmente completato il 

piano d'azione e che si rendeva necessaria una valutazione in situ per accertare l'inizio 

e la prosecuzione dell'attuazione delle riforme di AML/CFT delle Bahamas, come pure 

il perdurare dell'impegno politico necessario per proseguire l'attuazione in futuro. Il 

GAFI non ha ancora effettuato la valutazione a conferma della constatazione iniziale. 

Per il momento la Commissione non dispone quindi di informazioni che le permettano 

di confermare che le carenze strategiche sono state effettivamente colmate. La futura 

valutazione verterà sui seguenti aspetti: 1) predisposizione di un sistema elettronico 

completo di gestione dei fascicoli per la cooperazione internazionale; 2) dimostrazione 

dell'attività di vigilanza basata sul rischio nei confronti degli istituti finanziari diversi 

dalle banche; 3) garanzia di un pronto accesso a informazioni sufficienti, precise e 

aggiornate sugli elementi di base e sulla titolarità effettiva; 4) miglioramento della 

qualità degli strumenti dell'unità di informazione finanziaria per assistere le autorità di 
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contrasto nello svolgimento di indagini relative al riciclaggio o al finanziamento del 

terrorismo, segnatamente indagini sul riciclaggio indiretto/finanziamento del 

terrorismo e indagini sul riciclaggio puro; 5) dimostrazione del fatto che le autorità 

indagano e perseguono tutte le tipologie di riciclaggio, compreso il riciclaggio 

indiretto, il riciclaggio puro e il riciclaggio dei proventi di reati commessi all'estero; 6) 

dimostrazione dell'avvio e della conclusione di procedimenti di confisca per tutte le 

tipologie di riciclaggio; 7) superamento delle lacune nei quadri relativi alle sanzioni 

finanziarie mirate per il finanziamento del terrorismo e il finanziamento della 

proliferazione e dimostrazione della loro applicazione. Alla luce delle osservazioni 

esposte è opportuno considerare le Bahamas un paese con carenze strategiche nel 

regime di AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849. 

(8) A febbraio 2020 il GAFI ha individuato Barbados come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) mancanza di vigilanza efficace basata sul rischio nei 

confronti di istituti finanziari e di determinate imprese e professioni non finanziarie; 2) 

carenze nelle misure volte a prevenire l'abuso di persone giuridiche e istituti giuridici 

per scopi criminosi e nel garantire la disponibilità tempestiva di informazioni precise e 

aggiornate sugli elementi di base e sulla titolarità effettiva; 3) insufficiente capacità 

dell'unità di informazione finanziaria (Financial Intelligente Unit - "FIU") di fornire 

informazioni finanziarie per assistere ulteriormente le autorità di contrasto nelle 

indagini sul riciclaggio o sul finanziamento del terrorismo; 4) carenze connesse alle 

indagini e alle azioni penali in materia di riciclaggio, che non sono in linea con il 

profilo di rischio e con la mole di azioni penali arretrate del paese; 5) carenze nel 

perseguire la confisca nei casi di riciclaggio, compresa l'assistenza limitata richiesta 

alle controparti estere. Alla luce delle osservazioni esposte è opportuno considerare 

Barbados un paese con carenze strategiche nel regime di AML/CFT ai sensi 

dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849. 

(9) A ottobre 2018 il GAFI ha individuato il Botswana come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) lacune nella valutazione dei rischi collegati alle persone 

giuridiche, agli istituti giuridici e alle organizzazioni senza scopo di lucro; 2) mancata 

applicazione dei manuali per la vigilanza basata sul rischio in ambito AML/CFT; 3) 

livello di analisi e divulgazione dell'intelligence finanziaria da parte della FIU; 4) 

lacune nell'attuazione della strategia di contrasto del finanziamento del terrorismo e 

capacità insufficiente dei servizi di contrasto per quanto riguarda le indagini sul 

finanziamento del terrorismo; 5) incapacità di garantire l'applicazione immediata di 

sanzioni finanziarie mirate connesse al finanziamento del terrorismo e al 

finanziamento della proliferazione; 6) lacune nell'applicazione di una metodologia 

basata sul rischio per il monitoraggio delle organizzazioni senza scopo di lucro. Alla 

luce delle osservazioni esposte è opportuno considerare il Botswana un paese con 

carenze strategiche nel regime di AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 

2015/849. 

(10) A febbraio 2019 il GAFI ha individuato la Cambogia come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 
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piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) mancanza di una base giuridica generale per l'assistenza 

giudiziaria e di un'apposita formazione del personale delle autorità di contrasto; 2) 

mancata attuazione di una vigilanza sul settore immobiliare e sulle case da gioco 

basata sul rischio; 3) mancata attuazione di una vigilanza sulle banche basata sul 

rischio, se del caso anche mediante interventi esecutivi immediati, proporzionati e 

dissuasivi; 4) carenze sul piano della conformità tecnica della legge in materia di 

AML/CFT; 5) livello di analisi delle segnalazioni di operazioni sospette e di 

divulgazione delle relative informazioni alle autorità di contrasto; 6) risultati 

insufficienti in termini di indagini e azioni penali in materia di riciclaggio; 7) risultati 

insufficienti in termini di congelamento e confisca dei proventi di reato, degli 

strumenti di reato e di beni di valore equivalente; 8) assenza di un quadro giuridico e 

mancata applicazione delle sanzioni finanziarie mirate delle Nazioni Unite connesse al 

finanziamento della proliferazione, nonché comprensione insufficiente del fenomeno 

dell'elusione delle sanzioni. Alla luce delle osservazioni esposte è opportuno 

considerare la Cambogia un paese con carenze strategiche nel regime di AML/CFT ai 

sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849. 

(11) A ottobre 2018 il GAFI ha individuato il Ghana come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) mancata attuazione di una politica nazionale globale in 

materia di AML/CFT che si basi sui rischi rilevati nella valutazione nazionale del 

rischio, comprese misure volte ad attenuare i rischi di riciclaggio e finanziamento del 

terrorismo in relazione alle persone giuridiche; 2) lacune nella vigilanza basata sul 

rischio, compresa una capacità insufficiente delle autorità di regolamentazione e una 

sensibilizzazione insufficiente del settore privato; 3) lacune nel garantire un pronto 

accesso a informazioni sufficienti, precise e aggiornate sugli elementi di base e sulla 

titolarità effettiva; 4) carenze a fronte della necessità di garantire che la FIU concentri 

le sue attività sui rischi individuati nella valutazione nazionale del rischio e che 

disponga di risorse congrue; 5) lacune nell'applicazione di una metodologia basata sul 

rischio per il monitoraggio delle organizzazioni senza scopo di lucro. Alla luce delle 

osservazioni esposte è opportuno considerare il Ghana un paese con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 

2015/849. 

(12) A febbraio 2020 il GAFI ha individuato la Giamaica come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) comprensione globale insufficiente del rischio nazionale 

di riciclaggio e finanziamento del terrorismo; 2) mancata inclusione di tutti gli istituti 

finanziari e di determinate imprese e professioni non finanziarie nel regime di 

AML/CFT e incapacità di garantire un'adeguata vigilanza basata sul rischio in tutti i 

settori; 3) mancanza di misure adeguate volte a prevenire l'abuso di persone giuridiche 

e istituti giuridici per scopi criminosi e a garantire la disponibilità tempestiva di 

informazioni precise e aggiornate sugli elementi di base e sulla titolarità effettiva; 4) 

mancanza di misure adeguate volte a incrementare l'uso di informazioni finanziarie e 

aumentare le indagini e le azioni penali in materia di riciclaggio, in linea con il profilo 
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di rischio del paese; 5) incapacità di dimostrare l'applicazione immediata di sanzioni 

finanziarie mirate per il finanziamento del terrorismo; 6) carenze nell'applicazione di 

una metodologia di vigilanza basata sul rischio nel settore delle organizzazioni senza 

scopo di lucro, in modo da prevenire abusi finalizzati al finanziamento del terrorismo. 

Alla luce delle osservazioni esposte è opportuno considerare la Giamaica un paese con 

carenze strategiche nel regime di AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 

2015/849. 

(13) A febbraio 2020 il GAFI ha individuato Maurizio come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) carenze nel dimostrare l'attuazione di una vigilanza 

basata sul rischio da parte delle autorità incaricate della vigilanza sul settore globale 

delle imprese e su determinate imprese e professioni non finanziarie; 2) incapacità di 

garantire il pronto accesso delle autorità competenti a informazioni precise sugli 

elementi di base e sulla titolarità effettiva; 3) mancata dimostrazione della capacità 

delle autorità di contrasto di svolgere indagini in materia di riciclaggio, comprese 

indagini finanziarie parallele e su casi di riciclaggio indiretto; 4) incapacità di 

applicare una metodologia di vigilanza basata sul rischio nel settore delle 

organizzazioni senza scopo di lucro, in modo da prevenire abusi finalizzati al 

finanziamento del terrorismo; 5) incapacità di dimostrare l'adeguata applicazione di 

sanzioni finanziarie mirate attraverso la comunicazione e la vigilanza. Alla luce delle 

osservazioni esposte è opportuno considerare Maurizio un paese con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 

2015/849. 

(14) A ottobre 2019 il GAFI ha individuato la Mongolia come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Sebbene 

la Mongolia sia intervenuta per migliorare il regime di AML/CFT, si annoverano fra le 

carenze tuttora irrisolte: 1) lacune nella comprensione del rischio settoriale di 

riciclaggio e finanziamento del terrorismo da parte delle autorità incaricate della 

vigilanza su determinate imprese e professioni non finanziarie, nonché lacune 

nell'applicazione di una metodologia di vigilanza basata sul rischio, in particolare per 

quanto concerne i commercianti di pietre e metalli preziosi; 2) necessità di dimostrare 

l'aumento delle indagini e delle azioni penali riguardanti diverse tipologie di attività di 

riciclaggio, in linea con i rischi individuati; 3) monitoraggio inadeguato del rispetto, da 

parte degli istituti finanziari e di determinate imprese e professioni non finanziarie, 

degli obblighi di imporre sanzioni finanziarie mirate connesse al finanziamento della 

proliferazione, unito all'applicazione insufficiente di sanzioni proporzionate e 

dissuasive. Alla luce delle osservazioni esposte è opportuno considerare la Mongolia 

un paese con carenze strategiche nel regime di AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della 

direttiva (UE) 2015/849. 

(15) A febbraio 2020 il GAFI ha individuato il Myanmar/Birmania come giurisdizione con 

carenze strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha 

elaborato un piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime 

informazioni su tali carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni 

d'interesse. Si annoverano fra le carenze: 1) incapacità di dimostrare una migliore 
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comprensione dei rischi di riciclaggio in settori chiave; 2) incapacità di garantire che 

l'ente incaricato della vigilanza su determinate imprese e professioni non finanziarie 

disponga di risorse sufficienti, che le ispezioni in loco e non in loco siano basate sul 

rischio e che gli operatori hundi siano registrati e sottoposti a vigilanza; 3) incapacità 

di dimostrare miglioramenti nell'uso dell'intelligence finanziaria nell'ambito delle 

indagini a opera delle autorità di contrasto, unita a un'analisi operativa e una 

divulgazione insufficienti da parte della FIU; 4) necessità di garantire che il riciclaggio 

sia oggetto di indagini e azioni penali in linea con i rischi; 5) incapacità di dimostrare 

lo svolgimento di indagini sul riciclaggio transnazionale in un contesto di 

cooperazione internazionale; 6) incapacità di dimostrare un aumento del congelamento 

o del sequestro e della confisca di proventi di reato, strumenti di reato e/o beni di 

valore equivalente; 7) carenze nella gestione dei beni sequestrati nell'ottica di 

preservarne il valore fino alla confisca; 8) carenze nel dimostrare l'applicazione di 

sanzioni finanziarie mirate connesse al finanziamento della proliferazione, compresa la 

formazione in materia di elusione delle sanzioni. Alla luce delle osservazioni esposte è 

opportuno considerare il Myanmar/Birmania un paese con carenze strategiche nel 

regime di AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849. 

(16) A febbraio 2020 il GAFI ha individuato il Nicaragua come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) comprensione globale insufficiente del rischio nazionale 

di riciclaggio e finanziamento del terrorismo; 2) incapacità di avviare proattivamente 

una cooperazione internazionale a sostegno delle indagini in materia di riciclaggio, in 

particolare per individuare e tracciare i beni a fini di confisca e rimpatrio; 3) carenze 

nell'esercizio di un'efficace vigilanza basata sul rischio; 4) mancanza di misure 

adeguate volte a prevenire l'abuso di persone giuridiche e istituti giuridici per scopi 

criminosi e incapacità di garantire la disponibilità tempestiva di informazioni precise e 

aggiornate sugli elementi di base e sulla titolarità effettiva. Alla luce delle osservazioni 

esposte è opportuno considerare il Nicaragua un paese con carenze strategiche nel 

regime di AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849. 

(17) A giugno 2019 il GAFI ha individuato Panama come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) comprensione limitata del rischio nazionale e settoriale 

di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e conseguenti lacune nel convogliare le 

informazioni pertinenti verso le politiche nazionali al fine di attenuare i rischi 

individuati; 2) lacune nell'identificazione proattiva dei prestatori di servizi di rimessa 

di denaro che operano senza licenza, nell'applicazione di una metodologia basata sul 

rischio per la vigilanza su determinate imprese e professioni non finanziarie e 

nell'applicazione di sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive in caso di violazioni 

in materia di AML/CFT; 3) mancanza di un'adeguata verifica e aggiornamento delle 

informazioni sulla titolarità effettiva da parte dei soggetti obbligati; mancanza un 

meccanismo efficace per monitorare le attività dei soggetti offshore; carenze nella 

valutazione dei rischi di abuso esistenti in relazione alle persone giuridiche e agli 

istituti giuridici volta a definire e attuare misure specifiche per evitare abusi del ruolo 

di azionisti fiduciari e amministratori; lacune nel garantire un pronto accesso a 

informazioni sufficienti e precise sulla titolarità effettiva; 4) impiego inefficace degli 
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strumenti della FIU per le indagini sul riciclaggio; carenze in termini di capacità di 

investigare e perseguire i casi di riciclaggio che implicano reati fiscali commessi 

all'estero e di cooperare in modo costruttivo e pronto a livello internazionale in 

presenza di tali reati; capacità insoddisfacente di concentrare le indagini sul riciclaggio 

sui settori ad alto rischio individuati nella valutazione nazionale del rischio e nel 

rapporto di valutazione reciproca. Alla luce delle osservazioni esposte è opportuno 

considerare Panama un paese con carenze strategiche nel regime di AML/CFT ai sensi 

dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849. 

(18) A ottobre 2019 il GAFI ha individuato lo Zimbabwe come giurisdizione con carenze 

strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha elaborato un 

piano d'azione con il GAFI. La Commissione ha valutato le ultime informazioni su tali 

carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre informazioni d'interesse. Si 

annoverano fra le carenze: 1) comprensione insufficiente dei rischi fondamentali di 

riciclaggio e finanziamento del terrorismo tra i portatori di interessi e mancata 

attuazione di una politica nazionale di AML/CFT basata sui rischi individuati; 2) 

mancata attuazione di una vigilanza sugli istituti finanziari e su determinate imprese e 

professioni non finanziarie basata sui rischi, anche in termini di sviluppo insufficiente 

delle capacità dell'autorità di vigilanza; 3) negli istituti finanziari e in determinate 

imprese e professioni non finanziarie, mancanza di adeguate misure di attenuazione 

dei rischi che comportino l'applicazione di sanzioni proporzionate e dissuasive in caso 

di violazione; 4) lacune nel quadro giuridico e nel meccanismo per la raccolta e la 

conservazione di informazioni precise e aggiornate sulla titolarità effettiva delle 

persone giuridiche e degli istituti giuridici, nonché lacune nel garantire un pronto 

accesso delle autorità competenti a tali informazioni; 5) lacune nel quadro e 

nell'applicazione delle sanzioni finanziarie mirate connesse al finanziamento del 

terrorismo e al finanziamento della proliferazione. Alla luce delle osservazioni esposte 

è opportuno considerare lo Zimbabwe un paese con carenze strategiche nel regime di 

AML/CFT ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849.  

(19) Conformemente alle ultime informazioni pertinenti, la valutazione della Commissione 

ha concluso che è opportuno considerare Bahamas, Barbados, Botswana, Cambogia, 

Ghana, Giamaica, Maurizio, Mongolia, Myanmar/Birmania, Nicaragua, Panama e 

Zimbabwe giurisdizioni di paesi terzi con carenze strategiche nel regime di AML/CFT 

che pongono minacce significative al sistema finanziario dell'Unione, in base ai criteri 

di cui all'articolo 9 della direttiva (UE) 2015/849. È rilevato il fatto che detti paesi 

hanno preso per iscritto impegni politici ad alto livello a rimediare alle carenze 

individuate e hanno elaborato piani d'azione con il GAFI.  

(20) È inoltre rilevato il fatto che il GAFI ha individuato l'Uganda come giurisdizione con 

carenze strategiche nel regime di AML/CFT, per rimediare alle quali il paese ha 

elaborato un piano d'azione con il GAFI a febbraio 2020. La Commissione ha valutato 

le ultime informazioni su tali carenze ricevute dal GAFI in questo contesto e altre 

informazioni d'interesse. Si annoverano fra le carenze: 1) assenza di una strategia 

nazionale in materia di AML/CFT; 2) lacune nell'avviare una cooperazione 

internazionale in linea con il profilo di rischio del paese; 3) mancato sviluppo e 

attuazione di una vigilanza sugli istituti finanziari e su determinate imprese e 

professioni non finanziarie basata sui rischi; 4) lacune nel garantire alle autorità 

competenti un pronto accesso a informazioni precise sugli elementi di base e sulla 

titolarità effettiva delle entità giuridiche; 5) carenze nel dimostrare che le autorità di 

contrasto e le autorità giudiziarie applicano il reato di riciclaggio in modo coerente con 
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i rischi individuati; 6) incapacità di elaborare e attuare politiche e procedure atte a 

individuare, tracciare, sequestrare e confiscare i proventi e gli strumenti di reato; 7) 

incapacità di dimostrare che le autorità di contrasto svolgono indagini sul 

finanziamento del terrorismo e perseguono azioni penali commisurate al relativo 

profilo di rischio dell'Uganda; 8) carenze tecniche nel quadro giuridico finalizzato 

all'applicazione di sanzioni finanziarie per il finanziamento della proliferazione e 

lacune nell'applicazione di una metodologia di vigilanza basata sul rischio nel settore 

delle organizzazioni senza scopo di lucro, in modo da prevenire abusi finalizzati al 

finanziamento del terrorismo. L'Uganda ha inoltre preso per iscritto un impegno 

politico ad alto livello a rimediare alle carenze individuate e ha elaborato con il GAFI 

un piano d'azione. L'Uganda figura già nel regolamento delegato (UE) 2016/1675. È 

pertanto opportuno che lo status dell'Uganda e le misure attualmente applicate al paese 

restino invariati.  

(21) È di estrema importanza che la Commissione effettui un monitoraggio permanente dei 

paesi terzi e valuti gli sviluppi dei loro quadri giuridici e istituzionali, i poteri e le 

procedure di cui dispongono le autorità competenti e l'efficacia del loro sistema di 

AML/CFT, al fine di aggiornare l'allegato del regolamento delegato (UE) 2016/1675. 

(22) La Commissione ha valutato, a fronte delle prescrizioni della direttiva (UE) 2015/849, 

i progressi compiuti nel colmare le carenze strategiche dei paesi di cui all'allegato del 

regolamento (UE) 2016/1675 che il GAFI ha depennato da luglio 2016. La 

Commissione ha concluso la valutazione dei progressi compiuti da Bosnia-

Erzegovina, Etiopia, Guyana, Repubblica democratica popolare del Laos, Sri Lanka e 

Tunisia.  

(23) Il GAFI si è compiaciuto dei sensibili progressi compiuti da Bosnia-Erzegovina, 

Etiopia, Guyana, Repubblica democratica popolare del Laos, Sri Lanka e Tunisia nel 

migliorare il regime di AML/CFT e ha rilevato che questi paesi hanno instaurato il 

quadro giuridico e regolamentare atto ad assolvere gli impegni assunti nei rispettivi 

piani d'azione per rimediare alle carenze strategiche individuate dal GAFI. Il GAFI 

non sottopone quindi più detti paesi a monitoraggio nell'ambito della verifica continua 

della conformità alle regole dell'AML/CFT sul piano globale. Detti paesi 

continueranno a operare assieme ai gruppi regionali costituiti sul modello del GAFI 

per migliorare ulteriormente il regime di AML/CFT. 

(24) La Commissione ha valutato le informazioni relative ai progressi compiuti dai paesi 

terzi in questione nel colmare le carenze strategiche.  

(25) In esito alla valutazione effettuata la Commissione ha concluso che, stando alle 

informazioni disponibili, la Bosnia-Erzegovina e la Guyana non presentano 

attualmente carenze strategiche nel regime di AML/CFT. Tali paesi hanno adottato di 

recente una serie di misure di potenziamento del regime di AML/CFT, di cui la 

Commissione continuerà a monitorare l'effettiva attuazione. La Commissione valuterà 

la situazione di questi paesi quando si renderanno disponibili nuove fonti di 

informazione. È pertanto opportuno che la Bosnia-Erzegovina e la Guyana non siano 

considerate presentare carenze strategiche nel regime di AML/CFT. 

(26) In esito alla valutazione effettuata la Commissione ha concluso parimenti che, stando 

alle informazioni disponibili, il regime di AML/CFT della Tunisia non presenta più 

carenze strategiche. La Tunisia ha potenziato l'efficacia del regime di AML/CFT, 
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colmando le collegate carenze tecniche così da assolvere gli impegni assunti nel piano 

d'azione in risposta alle carenze strategiche individuate dal GAFI. Le misure adottate 

sono sufficientemente complete e soddisfano i requisiti necessari per considerare 

colmate le carenze strategiche individuate ai sensi dell'articolo 9 della direttiva (UE) 

2015/849.  

(27) In esito alla valutazione effettuata la Commissione ha inoltre concluso che l'Etiopia, la 

Repubblica democratica popolare del Laos e lo Sri Lanka hanno attuato misure per 

rimediare alle carenze strategiche individuate dal GAFI, che sono ormai colmate. In 

seguito all'attuazione di misure che concretizzano il piano d'azione concordato con il 

GAFI, tali paesi non costituiscono più una minaccia AML/CFT per il sistema 

finanziario internazionale. Tenuto conto della loro rilevanza per il sistema finanziario 

dell'Unione, la Commissione ritiene che i paesi non pongano più una minaccia 

significativa allo stesso. È pertanto opportuno che l'Etiopia, la Repubblica democratica 

popolare del Laos e lo Sri Lanka non siano più considerati presentare attualmente 

carenze strategiche nel regime di AML/CFT. 

(28) La Commissione si è impegnata, se del caso, a fornire assistenza tecnica ai paesi terzi 

che figurano nell'allegato del regolamento delegato (UE) 2016/1675 per aiutarli a 

porre rimedio alle carenze strategiche individuate. 

(29) Tenuto conto delle circostanze eccezionali ed estremamente imprevedibili causate 

dalla pandemia di Covid-19, che ha un impatto globale e comporta rischi elevati di 

perturbazioni del corretto funzionamento tanto degli operatori economici quanto delle 

autorità competenti, è opportuno che la data di applicazione dell'articolo 2 per quanto 

riguarda l'aggiunta di paesi terzi sia fissata in modo da garantire il tempo necessario 

per la sua effettiva attuazione in questo frangente. In via eccezionale è pertanto 

opportuno che la data di applicazione dell'articolo 2 del presente regolamento sia 

successiva alla data di entrata in vigore.  

Per i paesi terzi che dovrebbero essere depennati non sussistono particolari problemi di 

attuazione. È quindi ragionevole disporne il depennamento senza indebiti ritardi. 

(30) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) 

2016/1675, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Nell'allegato del regolamento delegato (UE) 2016/1675, nella tabella di cui al punto "I. Paesi 

terzi ad alto rischio che hanno preso per iscritto un impegno politico ad alto livello a 

rimediare alle carenze individuate e che hanno elaborato con il GAFI un piano d'azione" sono 

soppresse le righe seguenti:  

2 Bosnia-Erzegovina 

3 Guyana 

5 • Repubblica democratica popolare del Laos  
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10  • Etiopia 

11 Sri Lanka 

13 • Tunisia 

 

Articolo 2 

Nell'allegato del regolamento delegato (UE) 2016/1675, la tabella di cui al punto "I. Paesi 

terzi ad alto rischio che hanno preso per iscritto un impegno politico ad alto livello a 

rimediare alle carenze individuate e che hanno elaborato con il GAFI un piano d'azione" è 

sostituita dalla seguente:  

N. Paese terzo ad alto rischio 

1 Afghanistan 

2 Bahamas 

3 Barbados 

4 Botswana 

5 Cambogia 

6 Ghana 

7 Iraq 

8 Giamaica 

9 Maurizio 

10 Mongolia 

11 Myanmar/Birmania 

12 Nicaragua 

13 Pakistan 

14 Panama 

15 Siria 

16 Trinidad e Tobago 

17 Uganda 
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18 Vanuatu 

19 Yemen 

20 Zimbabwe 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.  

Tuttavia, l'articolo 2 si applica a decorrere dal 1º ottobre 2020.  

 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 

ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7.5.2020 

 Per la Commissione 

 La presidente 

 Ursula VON DER LEYEN 
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